
Emersione dall’acqua circa 600 milioni di anni fa

Assenza di competizione biologica

Più rapido ricambio gassoso e più intensa produzione di 

sostanze organiche

Le piante autotrofe possono utilizzare tutta la luce solare per

la fotosintesi



AMBIENTE TERRESTRE

Solo organismi pluricellulari, Presenza di tessuti

Pareti celluloso-pectiche

Organizzazione del corpo a “cormo”

Cloroplasti granali con clorofilla a+b

Ciclo aplodiplonte (sporico) con progressiva diminuzione del

gametofito



Caratteri nuovi

Complessiva organizzazione del corpo e protezione dal

disseccamento

Formazione dell’embrione nutrito dal gametofito più o 

meno a lungo

Sintesi della cutina e comparsa di stomi

Posizione eretta grazie alla presenza di lignina

Biosintesi di flavonoidi per la protezione da raggi UV

Organizzazione in apparato assorbente, di conduzione e 

fotosintetizzante
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